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Cresce il ricorso al fotovoltaico

IlProtocollodiKyotohacom-
piuto ieri quattro anni: per
convenzione, l’accordo am-

bientale dell’Onu viene ricorda-
tononconladatadellafirma(di-
cembre ’97) macon la sua entra-
ta invigore il 16 febbraio2005. In
questiquattroanniilmondoam-
bientale è cambiato e l’industria
energetica–quellapiùcoinvolta
dalle limitazioni alle emissioni
dianidridecarbonica–nonèpiù
lastessadiqualcheanno fa.

Qualche elemento di fondo.
Il Protocollo di Kyoto rimane
un obiettivo condiviso, ma è
unostrumentovecchio.Locon-
fermano le inadeguatezze del
piano europeo "20-20-20" (cioè
il pacchetto clima-energia) e
della direttiva Emissions Tra-
ding, icuiobiettivisonodifficili
da conseguire e i costi restano
alti nonostante che l’Italia sia
riuscitaadammorbidireivinco-
li eccessivi. Il nodo negoziale
dell’applicazione dei vincoli,
degli incentivi e delle sanzioni
si è spostato al prossimo nego-
ziato internazionale in pro-
grammaindicembreaCopena-
ghen. Un altro elemento sotte-
so: l’industria sta cambiando in
modoassaiveloceecorrepiùin
avantideipolitici diBruxelles.

I dati appena elaborati
dall’Istat dicono che nel 2006 le
aziende di maggiori dimensio-
ni,con1.664milionidieuro,ave-
vano realizzano quasi l’84 per
cento del totale degli investi-
menti in campo ambientale,
mentrelepiccoleemedieimpre-
se erano marginalissime nel
mercato verde. Era un altro si-
stema industriale. Oggi invece
vediamo che la piccola e media
impresa siaffianca ai colossi. La
M&G costruisce a Rivalta Scri-
via un impianto per produrre
benzina vegetale; la Ferrari di
Maranello – ha annunciato ieri
Luca Cordero di Montezemolo
–entrol’annoventurosaràener-
geticamente autosufficiente; la
neonataMxGroupdiVillasanta
(Milano) ha lanciato i pannelli
solari fai-da-te nel comodo kit
preconfezionato. E in Brasile
per la prima volta nel 2008 le
venditedialcolcome carburan-
tehannosuperato labenzina.

Il cosiddetto "effetto Obama"
nonèall’originedelcambiamen-
to, ma ne è conseguenza: il nuo-

vo presidente degli Stati Uniti,
nell’incentivare il nucleare, le
nuove tecnologie e una conver-
sionedelsistemaproduttivover-
so uno sviluppo sostenibile, ha
saputocapireunbisognodell’in-
dustriaedeiconsumatori.

Il mercato c’è: spesso non c’è
la politica, quella stessa politica
che – rimasta al pliocene
dell’ecologia – introduce un in-
centivo all’auto senza spingere
sull’ecologia e l’innovazione, o
che dimentica lo sconto fiscale
del55%perchispendeperrende-
repiù efficiente la casa.

Nel 2000, quando il mondo
delProtocollodiKyotosiincon-
tròall’Aia,sicapìachecosaser-
viva quell’accordo internazio-
nale. Il Protocollo di Kyoto non
haridottodinemmenoungram-
moleemissionidianidridecar-

bonica (+33% in 16 anni) ma «è
un ottimo termometro della
trattativa–ricordaCorradoCli-
ni,direttoregeneralealministe-
rodell’Ambienteeunodeigran-
di negoziatori internazionali
dell’ecologia – ed è uno stru-
mento di lettura delle posizio-
ni: nel 2000 all’Aia l’Europa per
la prima volta decise di andare
avantidasolaconlasuaposizio-
ne di imporre vincoli, mentre
gliStatiUnitisirinchiuseronel-
la sottovalutazione degli effetti
deicambiamentidelclima.Posi-
zioni perdenti che solamente
oggisi tentadi superare».

In questi giorni tra le due rive
dell’Atlanticosicercadidelinea-
re,invistadell’incontrodiCope-
naghen, una politica condivisa
tra Stati Uniti ed Europa. Si stu-
diano misure comuni sugli stan-
dardtecnologici da adottare, sui
livelli minimi di efficienza delle
centrali elettriche, sulle caratte-
ristichedelle automobili di nuo-
vaconcezione,sullastrutturade-
gli incentivi che non devono di-
storcere il mercato.

jacopo.giliberto@ilsole24ore.com

Paola Viali
NAPOLI

Acircadiecimesidallascel-
ta della cava di Chiaiano come
sito cittadino in cui depositare i
rifiuti di Napoli, e dopo decine
di giornate di proteste e tensio-
ne,arrivanoiprimicamioncari-
chi di immondizia. Secondo in-
discrezioni,nellanotteunadeci-
na di compattatori – gli stessi
che effettuano la raccolta dei ri-
fiutinellestradedelcapoluogo-

hanno depositato le prime ton-
nellate di rifiuti, circa 200. Lo
staff del sottosegretario
all’emergenzarifiuti,GuidoBer-
tolaso, che aveva annunciato
l’apertura entro la settimana,
spiega che è stata realizzata una
stradaalternativaaviaCupadei
cani e che è già percorribile. Il
piano viario però non è ancora
completo e per questo motivo

inizialmente saranno deposita-
te con 10-15 mezzi 200 tonnella-
tealgiorno invecedelle700che
sarà possibile sversare quando
ilprogramma andràaregime.

A questo quantitativo, prote-
ste permettendo, si giungerà
gradualmente,manmanochesi
andrà avanti con l’integrazione
dellerealizzazioniperl’adegua-
mento della rete viaria. I veicoli
utilizzatisonoglistessichesioc-
cupano della raccolta nella zo-
nanorddi Napoli e come avvie-
ne usualmente, secondo il pro-
gramma dei lavori, opereranno
nelleorenotturne.

Della discarica di Chiaiano al
momentoèrealizzatosoloilpri-
mo lotto attrezzato all’interno
di una cava di tufo bonificata e
messa in sicurezza negli ultimi
mesi. L’apertura era prevista,
inizialmente,acavallodelCapo-
danno scorso, ma il maltempo
che ha messo in ginocchio tutta
l’area regionale, ha creato non
pochi problemi anche alle ope-
re di allestimento del sito che
un tempo ospitava il Poligono
di tiro militare.

I cittadini che protestano e
provanoaverificarel’andamen-
to dei lavori, hanno denunciato
nellescorsesettimane(fornen-

do anche una documentazione
fotografica)persinoalcunicedi-
menti delle pareti. Cedimenti
aggravati proprio dal maltem-
po.Ilnoalladiscaricaèarrivato
finoaBruxelles.Irappresentan-
tideicomitaticiviciealcunirap-
presentanti istituzionali si so-
no, infatti, rivolti al Parlamento
e alla Commissione europea,
evidenziando tra l’altro che al
disottodiunaviad’accessoalla
excavasonostatiritrovatirifiu-
ti tossici contenenti anche
amiantoeche gli operai lavora-
nosenzaadeguareattrezzature
per lasicurezza.

Intanto, il 3 febbraio scorso,
è stato firmato un accordo
presso gli uffici di Palazzo Sa-
lerno, sede napoletana dello
staffdelsottosegretarioBerto-
laso,peravviarelaraccoltadif-
ferenziata.Ilprotocollod’inte-
sacoinvolgeleAmministrazio-
ni di Marano, Mugnano e pre-
vedeche l’attività andràa regi-
meentro laprimavera.

Proseguono i lavori anche
per il termovalorizzatore di
Acerra.La prima linea doveva
essere inaugurata entro fine
gennaio ma, salvo complica-
zioni, prenderà il via a inizio
marzo.

Nella notte entrati in discarica i primi dieci camion con i rifiuti

Apre il sito di Chiaiano

Daniele Lepido
MILANO

Una rincorsa faticosa che
ha il sapore dello sprint. Dove
la buona volontà del «siste-
ma», pur con tutte le storture
del passato (si veda il capitolo
Cip6), inizia adare i primi frut-
ti.Sorpresa: l’Italiadell’energia
solare,unmercatoancoraacer-
bo ma in rapida crescita, sta di-
ventandoattraenteperglistra-
nieri.Equestoperchédopoilta-
glio di Germania e Spagna del-
le tariffe per l’incentivazione
all’installazione degli impianti
fotovoltaici, ilnostroèdiventa-
to il Paese del Vecchio Conti-
nentechepuòcontaresugliaiu-
ti pubblici più elevati. Il solito
"spreco"?Forseno.

Un esempio su tutti: con il
nuovoContoEnergiailgestore
dei servizi elettrici eroga un
contributo che per ogni chi-
lowattoraprodottovadaunmi-
nimo di 36 centesimi, nel caso
di un impianto fotovoltaico
non integrato di una struttura
industriale, aun massimo di49
centpergli impiantiresidenzia-
li. E nonostante gli effetti della
crisi,siprevedecheitassidisvi-
luppo italiani della potenza in-
stallatasarannoancoraadueci-

fre per i prossimi cinque anni,
quando nel 2008 la crescita si è
attestata al 150-170% passando
dai 120,6 megawatt di fine 2007
ai326,8di ieri sera.

Il solare «dimezzato»

C’èdachiedersiperò quantodi
questovalore rimanga inItalia,
andando quindi a remunerare
gliinvestimentidellenostreim-
prese e indirettamente – attra-
verso l’imposizione fiscale e la

creazione di posti di lavoro – il
denaropubblicomessosulpiat-
todagliincentividiContoEner-
gia (finora 50 milioni di euro).
Il tema, tra i tanti, sarà trattato
il12marzoinunconvegnoalPo-
litecnico di Milano intitolato
"Il sistema industriale italiano
difronteallasfidadelleenergie
rinnovabili", nel quale verran-
nopresentatiirisultatidellaRi-

cerca 2008 dell’Energy & Stra-
tegy Group della School of ma-
nagement. Secondo gli esperti
del "Poli", nelle tasche del Bel-
paese rimarrebbe poco perché
le aziende nostrane si concen-
trano là dove il margine è più
basso (dal 7 al 17%), cioè a valle
della filiera, nella distribuzio-
neenell’installazionedegli im-
pianti. Mentre a monte – cioè
nella produzione e vendita del
silicio, dove i margini supera-
no il 50% – l’import raggiunge
quota98%eilrestante2%èrap-
presentato da imprese estere
confiliale italiana.

Lericette per competere

Serve allora concentrarsi sia
sulreperimentodellerisorsefi-
nanziaredadestinareall’attivi-
tà di ricerca e sviluppo, sia
sull’entitàdegli investimenti in
asset materiali. Un altro esem-
pio: per installare un impianto
di produzione di silicio con
una capacità di 5mila tonnella-
te, equivalenti a circa 600 me-
gawattdipotenza fotovoltaica,
servonocirca250milionidieu-
ro. Ma quali possono essere le
strade per rafforzare il ruolo
del made in Italy in un settore
tantostrategico?

Almeno tre, come spiega al
Sole24 Ore VittorioChiesa, di-
rettore dell’Energy & Strategy
group. «La prima soluzione è
dinaturapoliticaerichiedel’in-
troduzione a fianco del Conto
energiadimeccanismidipoliti-
ca industriale che incentivino
direttamente o indirettamen-
te, magari attraverso agevola-
zionifiscali, laricercaegliinve-
stimenti in capacità produttiva
piùamontedellafiliera».Lase-
conda, continua Chiesa, «che
coinvolge le imprese, richiede
uno sforzo nell’incrementare
la capacità produttiva al fine di
nonlasciarsi sfuggire leoppor-
tunità di crescita del mercato
italiano». La terza strada, da
giocarsi sul lungo periodo, ri-
guarda la traiettoria tecnologi-
ca che le imprese italiane po-
trebbero abbracciare per il fu-
turo:«Consideratal’impossibi-
lità di competere con i big del
silicio – conclude il direttore
dell’Energy & Strategy Group
– sarebbe opportuno concen-
trare gli sforzi sul film sottile,
tecnologia emergente destina-
ta a raggiungere quote del
20-30% del mercato entro cin-
que-seianni,erispettoallaqua-
le sarebbe ancora possibile co-

struireunaposizionediforza».

Il fronte spagnolo

Dando uno sguardo alla situa-
zione europea, nel 2008 la Spa-
gna ha effettuato uno storico
sorpasso nei confronti della
Germania, per lungo tempo la
patriadel"solare".Semprel’an-
no scorso le nuove installazio-
ni fotovoltaiche iberiche sono
state pari a oltre 2,6 gigawatt
contro 1,3 gigawatt di quelle te-
desche. La Germania rimane
però ancora al comando della
classifica mondiale sul totale
installato (con oltre 5,2 gi-
gawatt) tallonata dalla Spagna,
conoltre3,7gigawattchehasu-
peratonellacorsaalsolareSta-
tiUnitieGiappone.

SeMadridriusciràadiventa-
re la nuova regina del fotovol-
taico dipenderà però dall’im-
patto negativo del Regio De-
creto, entrato in vigore il 29
settembre scorso, che porta
gli incentivi per la produzione
di energia degli impianti da
0,42a0,32europerchilowatto-
ra, in calo del 25 per cento.
Mentre l’Italia tenta l’affondo,
magari con un occhio più at-
tento alla redditività.

daniele.lepido@ilsole24ore.com

ROMA

La Russia vuole aprire a un
consorzio di imprese europee
selezionateilcontrollodeltran-
sito del metano verso Occiden-
teed è dispostaad aumentare la
capacitàdiesportazionedelpro-
gettoper ilgasdotto SouthStre-
am (Gazprom con Eni), diretto
verso il Mediterraneo e l’Italia
del Sud. Lo ha annunciato ieri il
vicepremiere ministrodelle Fi-
nanze russo, Aleksei Kudrin, in
occasione di un incontro con il
ministro italiano degli Esteri,
Franco Frattini. Insieme, Fratti-
ni e Kudrin «hanno parlato del-
lapossibilitàdiingressodicom-
pagnie italiane» in questa nuo-
va entità. Inoltre Frattini ha poi
chiesto che «il gasodotto South
Stream sia inserito fra le infra-
strutture energetiche priorita-
rie dell’Ue» e ha annunciato
che la presidenza italiana del
G8convocheràunverticemini-
sterialededicatoall’energia.So-
no questi i temi principali della
decima sessione del Consiglio
italo-russo per la cooperazione
economica, industriale e finan-
ziaria, co-presieduto da Frattini
eKudrin,consigliochesièriuni-
to ierimattina aRoma.

«Sappiamo che imprendito-
ri italiani sono interessati al

controllosul transitoesulle ga-
ranzie del transito del gas tra la
Russia e l’Ue, a elaborare un
nuovoformatodiquestotransi-
to e alla diversificazione dei ri-
fornimenti dell’energia russa»,
ha affermato Kudrin. È una te-
stimonianzadella«cooperazio-
ne molto stretta con la Federa-
zione russa – ha commentato
Frattini–sui temidellasicurez-
zaenergeticaeladiversificazio-
nedelle forniture».

Perquantoriguarda ilsettore
elettrico, l’Italia «ha evidenzia-
to il ruolo strategico degli inve-
stimenti di Enel in Russia e au-
spica – afferma il ministero de-
gli Esteri – che le autorità russe
ponganoinesserecondizionire-
golamentari stabili e trasparen-
ti in grado di garantire un’ade-
guataremunerazionedegliinve-
stimenti, quali il completamen-
to della liberalizzazione del
mercato elettrico, la creazione
di un capacity market di lunga
durata e il pieno riconoscimen-
to in tariffa dei costi di genera-
zione».Idueministri inoltreso-
sterranno«losviluppodellaco-
operazioneneisettori energeti-
co, petrolchimico, siderurgico,
informatico,deglielettrodome-
sticiedellecomunicazioninon-
chénelcampodell’ambiente».

Frattini: i gasdotti russi
tra le priorità europee

L’ANNIVERSARIO
A quattro anni
dall’avvio del Protocollo
Pmi in prima linea
per limitare i consumi
e le emissioni di Co2

ANALISI

di Jacopo Giliberto

ILPARADOSSO DEI PROFITTI
Rimane il nodo dei margini
ridottiper le aziende italiane
chesi concentrano a valle
della filiera, nell’installazione
degli impianti e non sul silicio

L’INTERVENTO A NAPOLI
Il piano viario non è ancora
completo: in unaprima fase
depositate200 tonnellate
dispazzatura al giorno invece
delle 700 previste a regime

TIPS

Paolo
Bonolis

VENEZIA

Quasi 281 chilowatt di
potenza installata e una su-
perficie occupata pari a
2.500 metri quadri: sono i
"numeri"delpiùgrande im-
piantofotovoltaicocomple-
tamente integrato della Re-
gioneVenetoinauguratosa-
bato a Castelbaldo, in pro-
vincia di Padova. L’impian-
to è stato realizzato e pro-
gettato dall’Enel Si e
dall’Enel Green Power per
conto dellaCooperativa or-
tofrutticoltori di Castelbal-
do (Cofruca).

Dalpuntodivista tecnico,
si tratta di 1.336 pannelli
Sharp di silicio policristalli-
noda210wattciascuno,posi-
zionatisul tettodellacoope-
rativa. L’energia prodotta
corrisponde ai fabbisogni
elettrici di oltre 100 famiglie
edevitadiemetterenell’aria
quasi150tonnellatedianidri-
decarbonical’anno.Caratte-
risticadell’impiantoèlatota-
leintegrazionearchitettoni-
caa tetto, incui ilcompito di
copertura è svolto dai pan-
nelli al posto del vecchio
eternitchec’eraprima.

La cooperativa, fondata
nel1962,riunisce200produt-
tori di frutta e ortaggi nelle
provincediPadova,Verona,
Vicenza, Rovigo, Ferrara,
con una specializzazione in
particolare nelle mele e nel-
le pere e la capacità di con-
servare 70mila quintali di
prodotti l’anno.

Più a Sud, la società Ter-
niEnergia si è aggiudicata la
gara indetta dall’Enel Green
Powerper istallare il grande
impianto fotovoltaico da 6
megawattfotovoltaiciafian-
co della centrale termoelet-
tricaEneldiMontaltodiCa-
stro (Viterbo). TerniEner-
gia,guidatadall’imprendito-
reumbroStefanoNeri,sioc-
cuperà in particolare della
progettazioneesecutiva e di
alcunefasidellarealizzazio-
ne.L’impianto,conun’esten-
sione di poco inferiore ai 10
ettari, sarà il più grande in
Italiae il settimo inEuropa.

I lavorisonogiàiniziatida
alcuni giorni e si prevede
che si concluderanno entro
luglio. La produzione di
energiaattesaèdicirca7mi-
lionidichilowattora l’anno.

Dall’Enel
maxicentrale
fotovoltaica
in Veneto

Energia e ambiente. Il Rapporto dell’Energy & Strategy Group firmato dal Politecnico di Milano

Solare, stranieri alla carica
In Italia gli incentivi più alti d’Europa attirano gli investitori esteri

Kyoto, le aziende
battonolapolitica
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